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senr.~ .de btlut~ qui VOllS Y a fail venir! Je suis lrès sUlet à ce malhaa 
Je l ~ épr~uvé d~vant la beolJe: M.done en p.ed du Guide. IU Palai~ 
Tlnan. et lour-Ià le pcnsais il laute autre ~ qu'. la --,·nr • 

U d' . ~ U~. 
~ stato amm~ ~p~t,O ~ e~presso invece in una pagina del 

d
,ouG,,,a/ .. ~t aprèHDldl , I C'talS ~nSlble il I. peinture. La (ine~ lendrt 

U Ulde ma plu .... 

~ucsta. incostanza, che può anche es. ere considerata come istintivI 
mam(eslazJone d,I slnc:rnà , è, in Slendhal, qualcosa di più radicalo 
che non uno sVlnare ~I stali d 'animo: quasi che es a fo~~ un suo modo 
di ,es~r~, ,una necesSItà del suo pensiero. La ritroviamo infau i anche 
~~J. glUdl2:l. Dopo lante esaltazioni della piuura del Reni. una lOOlor­

IUva ~ttoncatura .. Et cepcndam le Guide est pcut~lre le moins 
expres,s.f des grands peimres .. 4.1_ AHermnione che lasci" ctrtamtntc 
mc=ravlgI:atl.; un po' meno, però, ~e si pensa che: ntl binomIO Stc=ndhal. 
~ondo ~ umco punto fc=rrno l:: Stendhal , con la Uii variabile pef'ton.lilà 

SttOn o termlnC= ha valore soltaoro 5t rapporralO .1 primo. 

: 1.14t,.,. I Il . p In 

IOtmwf, RoL...,w Id4 ~ 
f5 'IIIO .. t~t",,· I tq)I 11:(11111,01 I III.p 17b 
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Architettura e decorazioni in Bologna 
all'epoca di Stendhal 

In Romt' ,'lJilpin ("I Flort'nct', all.1 data 8 gc=nnaio 1817, SIc=ndhal II l. 
ferma di t seni do..licato a Bologna unicamente .III:. vita di socic=tà t 
alla pittura non .\'tndovi troViJfO quc:i ralJinati ~odimenti musiC"llli che 
~i tra riprOITlC':MO L.a socieli! bo1olln~, nc=i suoi molteplici IIspetti poli · 
licl , psicolop:ici e di COstume:, e la .-:randc= piuura dcI ~icc:nto sono, in 
eaeltl, i lemi che dominJno le moht pagine di questo s~io c: Ic più 
conci't nOie lld Journ.u dcdicate alla città cmlliana. Sartbbe quindI 
Incauto lI\~tt.:u .... i in questi bram disserluioni esaurienti o approfondile: 
indagini ull'as~lIo urb.:ino ddla cilli! t sul suo volto art'hileltonico. Il 
pn1hlem. Vle:ne IO rColhl t1uso con il rinvio aUt descrizil)ni del dc 
Bn~ che:, oVYiarne:nlc, d:' dcII. cinl un'immlj!:inc non .~iornala u 
'1uanlo ~I cr. re:ahuato nep:h anm cht prttc:dcllcro i viJilggi ~tcnJh,l.li,l.m 

Surc=nt. l'ine:vitabile: delusione: c~ nasce: in chi ;lmol lo ·ritll)l"(' c:d 
l:: ilnchc: rrofonJamente: .lI.o.:lIlO iii la<;(ino .l\·VLOI,:c.nIC ma di ardua 
ddlmzlonc:. de:U'iln:hitcllura bolognc:!>C'. ~.ul da diflil lhc. '·alle:u:iarneoro 
di SIcndha1 mln f15ulu cosa nuova, ll\.II SI ponl" nella IraJIZlone: dcII. 
Ictteralur. artistica locale, .ttcnta ~rnrrc ed uniumenlt allc (lk1tic 
di rei!>,". Plllricc .• 1"'110 ~, che qu.lntO ,~lnl' qUI plU rK~hl di nllll.zIC 
pc:r ciò lhc \i ~pt'tta la plllura, .h~lIantll ndl'an:huellur" nl" ... 1If~("~ 
~cu.lJ.nll. Il ~hl\".,i.ll c altri hanno Ull'Oho mlOrno a' loro pinOli le 
mmutezu lullC dcii .. VII,I., le burle chc h.ln (01110, I mtllll che h,l.nOll 
dCllo. qucllo che mlO Oc.ClntC\·.11 ~.If'Cr(', JC(lh IIrChlll'tti, c .. nlhl" Jegla 
II.."Ulrllfl non ~I trov.l 'dillO ",cntc. 1. ~101I p.role: di Funl"c'~""\l A4:01 
rotti. pc:nonllAALo cll imp<JrI,1Oz;l dl'lC"rminwlc pl"r il pr :(II.:e: abb.nJono 
dci 8usto n.'Io..ll(Ò ncll.1 oni! crmhan., ed .IInl.."he Lnt.II~.IIb,k 'IIm~1111 l"\Ct 

I ~. AU.U.oJTTl O,...., YUI. \'111 In.!. r 2'" 
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l'accendersi di nuovi interessi Dei riguardi delI'archileuura, Grazie all'Al. 
garoni i bolognesi più mcnti riguardarono Palladio e riscoprirono il loro 
Domenico TibaJdi, si addestrarono nella Icttura de~Ii • ordini _ nei pa. 
laui cinquettnlesch.i e misero a fuoco una metodologia critica più affin,oItI 
ed e perta. Il COnie' usare Malvasia . a cui il p.:miz.io venero, rilcnendolo 
un nuovo lord Burlington, dedica il suo SaggIo sull'A"ht/~lIl1'tI. EUSII. 

chio unolli, autore di un imeressante sludio sulla pro~prtli\!~. aCClInto 
I Mauro Tesi, Carlo Bianconi e ai due fratelli Tadolini misero a (rullO 

le ìd~ riformatrici dell'AIgarotti, ~Illl tuttavia riuscire I muovere uni 
situazione ormai cristallizzata per troppi anni di indifferenza Co)l, dopo 
la mone di Mar~Uo Orclli, infaticabile fllCCOlllitote di preziosissimi 
dati, alcune vite di COstruuori bolognesi 51 comumarono in un indiffe. 
rente silenzio. Anche StendhaJ non si cimentò in qu~to campo: i sog. 
giorni a Bologna troppo brevi e \Oprattutto la mancanza di una Iradi­
zione critica locale sono forse le cause principali del 5UO di inter("s!le a 
cui va ap.p:iunta una cena in~nsibilità per il ralto architettonico. più 
vohe sottolineata dallo Stesso \Criuore. Si ricorderà che a ~hl.lflo. dopo 
aver notato alquanta nobiltà nel paJano Marino. egli tqlUn~ • Il 
elil convenu que je ne suis pas trop ensible .li cet art ~ il ne pnlC' pas 
à mon C'Oeur avec asso de c1ané .) Ma, come ~ noto, Ottni Il 5eTz.iOM 

di Stendhal va vagliala, visIa nella sua complet$iti ('I)liednca e lfUoll. 
IUItO va ancorata ad un preciso momento cronol0ftia.l e IC:ntimenllle 
Per quanto riguarda l'architettura la sua rommozlone I 'l"cende, in 
~enere. ~Io davanti ad immagini che per I .. loro grandlo itl, 'POlO 
percepita in una paCllcolare situazione metercoltlglCl , tendono al ~u. 
blime: le rovine del Colosseo, la mole di San P.olo dut.lntc l'mccndll), 
la grande massa frastagliata del Duomo di Milano in un .. nOlle di luna 
riescono, in effetti, a slfappargli parole di ammirUlllnc Per punlUa. 
lware meglio l'aueggiamemo critico dello scrLuore in l..{uc,1(J ompo 
specifico si può notare che un certo funzionlllhmo dL lonuna llrL~ine 
I~oliana fa capolino tra le righe che egli pone di rincill.to all'entusia 
SIlCO cenno al Colosseo: .. Quels hommes ces Rom.un,! J,Jmili~ que 
l 'ut ile, jamais rien sans raison * l Fonte un'influen..:.l dci ,\Idllla l' dci 

.01 III, 

Aielli i El I l'IlA t DtCOlLUlONl IN IlOLOC."iA ALL'EPOCA DI STENDltAL 725 

d· . d· Il' hit ttura n«rlassica milanese·. 
Cicognara ap~llre nei giu w.1·"l sU are. e.

d 
con il gustO dell'autore 

L'amore per il ~rllJ\dloso e 1 so enne coma e n urò te. 
della Storia Jtlla scultura cht:, proprio ~omt: Stendl1h.l

d
, "'I CaS I~ l 

d I P .. r lodare LnV~ que a e gno a. ., 

~f~:i!::r~:Il':ma:~;:;~~t:~ro aJl~ Scala ~ :dt~;:tu::n~1~r~ac:;::;~ 
ble * ~ la Porta Maren~o Lnvece gli appare f' 1 ,·,en de 

' di· "Ii Il esc amare: .. J'antique.·, mentre I .. Roton a a l nvermgo, r- . 

tit, tout nOU5 ~mble grandlOc;e - . . . I i-
pe . . b i dedicati IlIl'Jrchitenura milanese SI avvt:rte a POSI 

el van ran chi ' anche al a 
zione di un uo~o at~ento n~~ ~olon:1 ::~~:~ su:~I~~tl~Oii ~~ore; «l'on 
sua vicenda Critica, ili dibattiti che . Ca 1 . h fait la porte de 

h· M le marqul5 gno Il, qUI a . 
cile deux are IIcctes,.. .' l'on doit plusieurs th~iÌtres ... ' , AssaL 
Marengo et M Cmomcll il qUI . il imitazione degli antichi, con. 
intert:",santi le note .ronuo una p«l~~SeqU del momento fantastico, ma 
dotte non \010 sul hlu di una r'fu\·en. Lcazl~oneo AIlllscinantt: quel modo di 

Il 1 d· cosumtt: nZlona ISm . . . 
anche a a uce I un d . d ·,s.mente urb,lnistica, sia IO 

l'· 'r.. . una lmenSLone cc eli N"l"1:epife coL ICiO m . . .J-Ib cill~. L'asse d a ,.- 1 . h con .ltn monumenll (K . L 

fIlpporlO co pae~a~lo c e I dòme de r-.hlan •• , mentre I. vl1... 
Rotonda .. 100·erm~o « donne sur ~ d JtlriI\"erso il parco con la 
Bclp:ioillso ~, co truLU d PlllloilCk, ~I ~c;:orn: egli ~I .Iu"Or~ che Villa 
«l,:tlup<.~lc du Dume" . Parimenti , • 7;. ~r div~rse !o(ude cittadine: 
Aldmi ~ una cntu iJ\nl.ilntc met. pro~petlllin .\.0: fronton et colonnes 
«A IXllllgnc, une maUri.m bAlie ur a l\) c'dro·, de 1,1. ,.,lIe un point 

1 f me devmgten I , rommc un temp c anuqul', or , Cc IIine qui porte le 
I.. i 5Ouh.lit pour le pl.li\ir dc) \eux. ue 00 , . d bo •. 

uc \ue , . '. r dc) m.lIson~, nt ~arrue e 
temnle et a I ,l.1f <k , avanl.cr <lU mi leu 1 d • " ( II",,, . Il.1}l. ,. . ùt pu C) c"mcr N' 

quct!> de 00') comme un ~ .. ntre ~ cndh.J.liani holognc,i e, sulla tflllXia 
Prima dL ~egUire gh Luner;ln st . J .,l.re Ic priill.·lpali ~oiIl. 

delle brcvi cit.ui l~1lI ,ht,lmcntc <I\"Jnutc per In Le 
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lerie visuale, tentare. una sorta di consumivo de.lI'lltchitc.ttura c: dc:lt. 
decorwone d'età neoclassica (~ttori generalmenle trascurati anche dalla 
più recente critica), bisognerà ricordare .lcune affascinanti pagiM che 
Stendhal dedica alla sua Milano. t qui che egli, generalmente non molto 
attento al fatto artistico contemporaneo, nota che l'architettura « ~ble 
plus vivlnte en ltalie qUI! la pdnture ou la sculpture lo Q; ~ qui che si 
dilunga in una avvincente descrizione di quella sorta di mal della pieua 
che aveva travolto nobili e borghesi, affinando il gustO di lutti e renden­
do critici consumati anche i più modesti capomastri. In effeni a Milano 
l'entusiasmo pt=r Napoleone e per una nuova società si concreti) anche 
nell'entusiasmo per un nuovo volto edilizio e per nuove impre~ urba· 
nistiche. Ne fu contagiato lo stesso scrittore che prese appunti e distgni 
sul modo, ad ~mpio, di selciare le $!rade. 

J pala.zzi Aldrovandi. Caprara, Baciocchi . Zambcccari. Tanui, l\b 
rescalchi, Hercolani, il teatro del Corso, la Clsa e la vili. Aldini. u~a 
Martinetti ed altre ancora sono gli edifici bologne i. app.utenenu .Ile 
antiche famiglie senatorie o alla nuova ricca borp;he i. n.mltonlca, d .. 
lui più volte citati" Rappresentano \'ari CiIIpuoli di una vicenda archi 
tettonica che precede, a volte anche di pochi imi anni, i vilQl di 
Stendhal nella citd emiliana. Qumdo queste opere non ()ffuno contri 
bUli nuovi per l'edilizia locale , ratthiudono kmpre affr~hi u Icmpcrt 
importanti per chi voglia seguire gli uhimi fasli ddla ~loriOJa Jcn1u 
zione bolognese. 

Probabilmente nel In2 si era ~iunll III cvmplttamenhl, peraltro in 
lermini assai più modesti rispetto ai llrandiO)i Prollwi inLl1olli, del pa 
lauo Aldrovandi, che gi~ attorno al 1770 veniva innaluta, \C'mpre per 
la medesima famiglia, l' impouante villa di Colmald{)1! r se nell'cJifi(lo 
cittadino Torreuiam, pur nell'imponente asseno ma,~LVO, ilvcva mo­
dulato le preziose ele~anze del rococò, nella vilbl rrancesco T.ldJ{I!tOl 
ribadisce quella sua corretll!, cultura neopall.tdianol l'he IIVC\',' pre'\t1 le 
mosse dalla consuelUdine coll'Algarotti e dali. prn:nce reolha,1 Il'ne di 
palazzo Malvasia IO Gli anni settanta sep;nanll poi, illmenn da p.trte di 

u IImJt,.,. p "I 
Il Si confronti prr q\lClu «LflCl .1 ","IO di C ROVIUI p.,I:>Noa.I(I 1(1 qutltl At,. 

dd Conv..,no Ilrndhah.no 
.. Cl A. M MATTtt .... CI. C.lo F~.lIC'trro Doli, , 1'.,.101/,,, •• , W>I.IU" ., .\1'1 

ItU"'O. 80k0«ru>. 1969. ,.u ... , c C P Ct''''''''1 t A. M M~TT1'I"TI l'Jl, jrl IkUt""", 
80!0p.a, 1969 Lt Innpornl , mfiauranlJ .... nI' IPOICSl prr \_ Villa A!J." ....... 1.t, Il ("'1\'" 

una piccola Iiltt di operatori, un impoulRte superamemo del neo<in· 
quea:mismo. Ciò accade per merito di Carlo Bianconi che nel rifaci· 
menlo di pal.ll2o Zambecuri propone nuovi aS5('lIi compositivi e= di­
mensioni più mode=~Ie= ro acro~lie=nti_ Se=mbra, con que=sto edificio, che 
si sia inte=Tfotta a Bologna 4uella Iradizionale= rittrca di ~randio il;' per 
la scelta di amhie=nri PIÙ godibili e per la d;~tribu%ione più razionale de=i 
vani, La precoce parlenza d .. Blllo~nd de=i due= fratelli Bianconi \'a regi 
strata, induhbiame=nre, come fatto ne=gal1vo per le sorlÌ de=lIa cultUrl! 
locale. La loro spregiudicat<l vivacità inle=lIelluale= rioscl, invea:, di no­
tevole imporhIRu nel granJe= giro cuhurale e=uroJXQ. divene=ndo Gian 
Ludovico una sorta di me=ntore per lo Sles'iO \X1incke=lmann, e= Carlo il 
perno ddl' Accade=mia milanese (fi~ 4-n 

• Gli itali.tni sono troppo trasportati per le CClse= grandi r 1.1 per· 
c~ ciascun priv.lto crede con\'e=nire alla sua dome=slica abiuzione, n(ln 
se.nza pregiud1.zio dd romodo, quella m,lgnificenu che converrebbe uni 
camente ai pubblici «lillci. Sono parole di Euslachio bnotti, ma 
polrebbero essere parole dello Slesso Stendhal che più vohe nota la 
mancanza di o~ni comodidL negli inte=rni dei vasti palaui bologne=si li. 

DI p.lU20 He=rcolani, l'unico in fondo 5U cui Stendh.1 si dilunga, 
non viene espresso, come si ~ de=lIo. alcuna lode per il suo aspettO spe· 
ci6calamente archite=ltonico II> Pe=r chi ricorda la '\etnografica se=h·a di 

Y1I, .... un lnapo.:o, nt.U • .dC' deU'hututo ili Prn,dt-U SocLlk llM ~ .tallr. In., 
u-.d 1I..- nh1lUfnAl'lll pio ,!tu porr Il ml'O <xII. viU. 

IJ E lA","",1 T,.1I410',.. t'I>C'O ,,4/1(0 ti. "..,nhW, &1<, .. , 1761> ,..", .. \tt""",41 

DI """ III. r 271 .}e dona .:!ICOI'C anNI ... d 1>Pr1~. • Te l'UJ h..ppt dt lr. 
umphdll D'lIfaw: d fk l' •• r dt pndeur dn Ml6cn de: 8ok'SfWo • 

~ "n"OtIU, I(NO''''' 01, ~I III, r 271 • Lt ~I Erroltru. Wd~" _ lN. 
1 Ikil l'lIf 100001 .. \co Ln lIaLoau \"0111 ....... l'I<.!li,>>l' "1.lon d'lIr1'Nk dt l'ftI:.J tr, .", .. ,lo, 
p~. ,ahk dt rw.d Jurn, r~ l lr. eh ...... d .... IIl.LUC'U do:: .out càa. 100n 
d'.,a,antt f'N k-n! _~ .,tnkalc d l'''-rtK\lbl,re. A. ""'l .... ' .. ' A \"'1'<1 (Fio,_ lì 
.. b,,.,. \',., ..... , 8.1l.op.I 11Q1 r ilI.' 1'''>('><'1'10 J,dl. ''''''''''1'' .II r IIr ... vlam cootnÙ.a 
in t.. __ I _rl,tt fllporno a, pre,mi ,Iliiitli. cn~ un I:>r-tnn di ,randr mltlc If 
.. ~ Il' rulotll.hI' \1C'nI1r c Ione IQlhr un .I ",'h I do una h· ... • ~"OIfIpI .... ~ •• ~ 
nlltn,u,1 ,1 l'I'1''''l'IC*"C 11('1'(\"'''1 1I1l1'nI'I(U,rc It .I~ Jdl"vch,tr1to. IV""toht I\.k.,,,. un. 
ddlt riò '"~ ... I,",.~ d~ uni" 1"1_. inv«'t .L 'I\lCil. ,ht' Il ~ '''''10 .I, u"l­

krv • ..., luU'U1I1Ct'I IlIln, III CUI 'rf> k .h..., 0'lIt J'O'oInJo ah II'\'h,YOl" .ul ('tI1',lrUo J"'~ 
roI..'I'UW avvI '1""1"&- dJ ('l'ta K'1 ... !.tlo c d, ,.tMl. chi' rnal"",,nouer1 Il IOff..., ... 11.1 1"1 
p.-.nt c J. ",1.->1'\'1, dw _ ...,.., tunC I ft"t.lwtM:.1. u-d ao.I a1/'eft toCl'(\o.~h ... ~. rlle 
a ... -b lt'lbUU Itn'fI.It. l'\,nI I "'AtkO .nl nl 118(1) .,.t., !'Od r" ... 11O .Il qud ~­
... , r_ riò wll. r~1O J. \~JN.I k roktmw con 1'_ 1 dia,m ...,1", ,I 
It'I,m ... 1 r~, III """ ... 1 ~ • 'ItlIt!Ito, ... .,. ponat'OQ la finn. dt (" _ • "ebiGi 
("ffUlIWII1It ~ k-ICIIIt' Jdl'~1 fido. 'ella 'WM ('aJ'tdJ. 2 oklP"d te' , etJlI0210 
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colonne deU'atrio e dd cortile la cosa potril. sembrare strana, anche ~r­
cM lo scriuore spesso sottolinea il suo entusiasmo per questi dCllKnti : 
« paur moi les colonnes san[ en architecture ce qUI! le ehanl est à la 
musique • 11, A Ixn Yede~ una spiegazione si può trovare proprio nel· 
l'uso non onodosso che il Venturoli fa della colonna, che anziche: i'archi· 
trave, secondo i più corretti criteri della sintassi neoclassiC'l. sostiene: 
)'arco. L'ammirazione di Stcndh.l per i cortili milanesi non ~ forse do­
vuta alla presenza di tante colonne trabeate? Ma in Milano , d.l TibaJdi 
in poi, si era assestata una tradizione che puntava massimamt:nte su 
questi elementi strutturali. La grandiosità del Venturoli ~ ben lont.na 
da quella del Cagnola o del Pollack, è una grandiosità in parte ancon 
barocr8 e neocinquecentesca, che mostra nel suo lessico evidenti deri­
vuioni, ad esempio, da Giangiacomo Monti, il ma[Ul:iore Irchitetto b0-
lognese del '600. t una grandiositJl che si basa su accor!(imenti so=no. 
grafid, che usa lo « sfondato .. e punta sulla mohiplicll2ione de!(li spazi 
Forse proprio pe.rc~ sostanzialmente non troppo nUOVI, II formula 
del Venturoli riscos§e a Bologna un grande successo, t.nt'~ che l'ln::hi· 
t~ItO seppe monopoliuatt per molti anni gli incarichi più intereuanti, 
nuSttndo anche 1 barcamena"i brillantemente nelle Ilteme "'''ende 
politiche (fig:. I.}). 

. L'lrchitettura d'età neocla io che Bologn.l prest:nta a Stt'ndhal, 
bl~na dirlo, non hl quel rilit'vo monumenl.tle, tipico dcll·ctà napo­
I~OIca. Non ~ il ClSO di paragonarla I quella di Milano, ma, anche avvi· 
clnandola a quanto si costruiVI in altre diti dell"Emilil a Fa<:nu ed I 

Parma per e_empio, si avverte un livello inreriore, m~no innovativo. 
Bol~gnl, .ancorata 1 Venturoli, e soprattutto ad una cii se di commit 
lC'nti assai con5C'~a.tori, ~on gioea Ce'1I0 ruoli di prim.l !(randcua l.'aspet · 
IO r~nato degh Intero. dC'i suoi palazzi ~ !(eneralmenle affidato l!tli 
effetll straordin~riamente complC'mentari che !(Ii .architetti rie-.rono a 
SOli Ire valcndosl. della collaborazione di abilis.simi ùel-oraUld, sapientC'· 
m~nte addeslr~1I nella AccadC'mia bolognC'sc. Tutlllvia per un ltiudi7io 
plU approfondilO sulla qualità dC'!(li operatori bolognesi hl50gnC'~bbe 
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considerare i numerosissllIÙ progetti stesi in quegli anni e mai condotti 
a realinazione. Anche a Bolognl gli cotusiasmi degli architetti, cosl 
retoricamente grandiosi in epoca bonapartista, si scontrarono infinite 
volte con una realtà iSSai meno eroica e con commÌttenti sostanzialmente 
conservatori sul pilno del gusto e polilicam~te assai prudcoti. Si veda 
ad esempio la .sttlta del principe Hercolani , che, pu timore della rea­
zione che avrebbe potutO provocatt uni facciata troppo fastosa, ripiegò 
sull'idea di rimodernare l'antico prospetto dci suo palazzo . .E. significa. 
tivo che Carlo Filippo Aldrovandi M~scotti, presidente della nuova 
Accademia, in ~ioventù \·ivacc giacobino, stenda per rutta la sua vita 
invenzioni architettoniche d'impronta neopalladiana \I 

La If.sformwone della Villa Albergati di Zola in res.icknza impe­
riale fu indubbiamente l'impresa di maggior prestigio progettata in quel 
tC'mpo . Un'impresa che prevedt'va anche la ristrutturazione del vastis· 
imo parco e l'edifi,-·;12iont' di numero~i nuovi e:dil1d da adibirsi ad I1l1i· 

vitJl culturali e sportivt'_ Antonio Basoli, l'ideatof(:, vi si mostra dci 
rutto ~ I. p.lg~ con quanto di più a\'anzato si anda\'a progettando in 
Italia" Il confronto di questi disegni con quelli neocinquccenteschi 
stesi in pr«edenu d.al Venturoli - chiaramente indica un mutato climi 
culturlle, e il merito di un similt' aggiornamento ~ da I_~gnarsi, con 
oi!ni problbilità, all',mivit' didatlica di Giovanni Antonio Antolini 
(fiLUt 1417) 

Fu nel 1804 cht' l'AC'Cademia di 8010(lnl. ed in ~ito anche 1"Uni· 
versità, aprl It' porte al giacobino romap:nolo, reduCe' dallo ~maC'CO di 
rettnte subito. Milano dove, per il pte\'alere della rorre.nte modt::rata 
che faceVI Clpo al Mt::lzi, il pro!(ettO del Canonica per il Foro &nl· 
partC' aveva soppiantato quello ante>litu.no b Ma anche il 801o~na il 

Il li Il M M"n"U'D I, CII4 flll/,po .~[Jr'a~' ,\f~ " _fho J,. P4ÙV Ji 
proaUlla pul-bll<l1iooif .. Ii • Ald dcU·.~~c .. L l'Il. (:Ia'ifnliM. l'~ J'!IJ..' llend .... ! 
dr 1WJt. 16. 

.. 1 wlqIU J.i (\"""'1"'\1&1><' l",cII" la B,b!u;Mcu dd1".'T\hll,nn.w.\ d, R,:II ..... nI S.Wkl 
I nn 1296, 7, 8. 9 Poruno la 1.1lJ\& andit tl, l l~ni 

-O (, (""",. Il M \hTT'l~ I \'IIU CI,J! n 
11 Pii 'O Il 8,blolJlta u.unale ..JcU·An:hllnaul'l dI Bol1.:tcn1 " 1.'\>\1."'. Wl V(>­

l'l~ COI') i tllq'l' o,kU·., ... tuùnl. ("et ,I l o,"" fI...""v-rte ", mlll .... 1 nn 1\·1' \ ~ deU· ... 
WftIIlJl<,) Non mi muh. dte LI \..une • I aDlO -aL .ruJ,.ou Il , ...... ~, ~ lIftif 
nLll'I'If'nte (_,,"'no IlIflYeb) le iDriaionl •• Icune Jdic 41 .. 1 fUl'QCl(l pl.lle .alI ,.bnanl 

lidi un ..... 111101) I ... wne pl~ Imponarft ~ ~ quelli b,,JuN ... I dd I hm 1'" 

futon<l , y,," lnci..-I Itti'" .11 111,,1('" 'i, obo.-ri fra I"aluo TIICDI\kre ,J __ Jel. 
l'Anl.Xini It J. r AIbcIdJ.: di F &1""I*"< di !\ C 'l'dio d, l .. rlo.' ''''''" dII" .. 
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ruolo deU'architetto si esaurl eminentemente in un piano teorico, vale 
• dire nell'attività didattica e nella stesura d'opere d'~dizionc 
archeologica; mai gli si oHer~ la concreta possibili ti di edi6care. E di. 
re che in questo periodo, sino da] Cairo, gli venivano richiesti progetti 
c disegni. Dd pari, anche a Leandro Marconi, pure in questi anni inse­
gnante dell 'Accademia, c all 'eversivo Pistocchi. Bologna riservò una 
analoga sorte improduttiva . Più fortunati furono il milanese urlo 
Aspari, I cui tOCCÒ d'erigere l'Arena del Sole, e Filippo Antolini , figlio 
di Giovanni Antonio, che costro} c modi6cb palaui di vìIJ. c di città 
per i S.ciocchi , nonché le barriere daziarie di porta S. Stefano. la chiesa 
di $. Giuseppe c l'edificio delJe Terme della Portetl., visitate da 
Stendhal 11 Cfigg. 20-22 ). 

Accanto al Venturoli l'operatore di maggior forluna d 'el~ napolto­
nica pare sia slalo il Marlinelti , marilo della fimo .;I Cornelia, Il suo no­
me, spesso IssocialO a quello di alni archilelll, si le~1 I ro~lru7jone di 
svariati edifici . Con Gaspare Nadi, ad esempio, egli coslNl il teatro 
Contavalli. Il suo incarico di ingegnere del Comune e le import.ulu 
amicizie gli conferiscono, in genere, ruoli promozionali e di controllo 
che egli seppe abilmente sfruttare. La sistemazione e l'ammodernamc:n 
IO deU'antico palazzo Riario per Antonio Ald ini sembra si debba pero 
unicamente ad un suo pro~tlo, mentre soprattutto al N.d. deve Iptt 
tare )'idenione della villa del famoso minlSlro nJllpo)eoniro ~ quest'ul· 
limo edificio t improntato.1 rigore .rcheol~lco insegmuo d.U'Anlolini, 
nella casa di citl~ (sobrio esempio di rafhnlll moderazione} la cituio-. 

Bok'llN rul.ub I"A~ dd Sok le dJftfCftIC m • l.lvulc IkqlW"d..:a~ d<"l wlurror 
bolotnQC: e le lQ(lIiof\j bodoniane DOlI tonII _tanJ.I.II AppllOCIO J,vt"nl topultUtlO ,J. 
. fondi pKtiltici e le macdUC1.lt Il 'l'OiUIM ~ ... ",nr-.n-10 J. ('i."t. dd '"ri 1IM ... ·h, 
AlAI diveno ~ iJ!vuc LI 1"10: VI rl,lW&DO d,_nUXWII piÙ lun,ht e ('f«IU r,fel1QlCnll 
.11. NIUUIOI"IC poluiQ. e " motivi bpltll"n dell'AIIIOIIOI Nel yOllIlM .. tT'ova purt' U!I' 
int~_ullimr. !tUtT. IIIInc-;nU. delr.rth1\ello d,ftu. ,I \t~1..rJ l"Aftlo.h,.u, d'le .. 
~II' PIi .I COIIOkl:IUa ddl"allltlWl del p~uo dci f...,ntWII • .I. d,lmolo! Wl NO ~t 
p~ello, più ICItIph.c del ""uno. che, .I IUO .VVIIC). "",.,bòc IltI"ll0 1I,jof\10 ,kl r.lltOrlKI 
Per le vi~nck del Fol"O Don,,,,,rle li vtdJ. 1Opr.IIUUO Il (II'IO voh.ltnC Jd MC~U .. 'I1C 
H,. 18-19) 

Il P~ uhrrioori l'IO{we ~Ip cdifU:1 boIocn«l di CI' ntnel".K' .i _l" .1 (('>Il 

trlbulO di G. Rovet"lI , quello Corw.:v .... Pier le Ttl1l'lOl: dell. Pottclll dr. 'hr>jmut, l". 
",t N"p1t, tt Flort«t. di. voi I. p 2)1 I d1wani di FlhM'O Anlolmi ret P.llDO 
8Klonhi li lrovano t''' r 11 V'II di RilpimUC\ di 8oIot:1UI dove tonO t«Iw".d .n<;M 
quelli per l. bltniml di S SId'ano Si ftda A F. ... IU ... 'U . F V •• u;t<i, ..... l..t rol/ .... J 

i'.t, irU" C.l11 i, 1{11,.. ... ,. i. Bol", ... I illt, ... Bc.Iqjhl. 1971. nn 4" "..o Ahn 
ImpOf!,nll dlJqni deU'.tdtUtllO ti trov.no p<c 1 l'A,,,hi,ulft •• iQ d, I:\.>lOI:n. 
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Al.OllTETrVRA Il DECOllAZIONI IN lIOLOGNA AU:EPOC.\ DI STENDHAL 7J I 

ne dal mondo antico ~ contenutissima. Fra l'altro, questo paIano si 
in~risce naturalmeme nel contesto edilizio di Strada Maggiore ~nz.a 
il sospetto di una benché minima prevaricazione nei riguardi delle anti­
che case che lo circondano {figg. Il.13). 

Con questa ~lta l'Aldini, siamo al 1797. segue ancora l'antica 
prassi bolognese, tendeme a caratterizzare con maggiore grandiosità 
l'interno degli edilici piullosto che i loro prospetti. Infatti , ii reciproco 
e vigile controllo esercitato daUe varie famiglie della classe senatoria 
frenò in campo urbanistico, per molti secoli, ogni politica di gr4nd~lir 
promossa per sottolineare il ruolo di singole casate_ PaIano Aldini, 
inoltre , nel suo perimetro irregolare e sinuoso, denuncia ancora allivo 
il condizionamento di antiche preesistenze. Questa peculiarità di Bolo­
gna fu intravista pure dallo scrittore francese anche se egli non fa un 
preciso riferimento al fatto architettonico. In un confromo con Milano, 
Stendhal sottolinea il perdurare a Bologna di un antico spirito medio­
evale ll. Una impronta ben differente, come si diceva, ~ dato cogliere 
nella villa sul colle dell'Osservanza, commissionata dall 'Aldini , ormai 
personaggio di primissimo piano nella amministrazione del Regno d'ita­
lia. Per seguire un suggerimento dell' Imperatore il ministro napoleoniro 
non indietreggiò davanti all'idea di invadere con la propria dimOnl 
estiva un'area sacra ai bolognesi perch~ densa di antiche memorie sim­
boleggianti l'autonomia e le libertà comunali della città. Con un gesto 
provocttorio quanto cinico egli impose di adibire le mura dell'antica e 
venerata chiesa di S. Maria della Rotonda nientemeno che a sala da 
pranzo della nuova fabbrica che, a simbolo dell'altissimo prestigio del 
ministro, si erge in una posizione di dominio 5ul cuore della citd. Fu 
questa una scdt!l che non porlò ttrto fortuna n~ aU'Aldini, né alla flran. 
diosa dimora, Ira l'altro, mai ultimata per quanto riguarda la decora­
zione interna. 

In casa AJdini il ~rente rapporto Ira esterno e interno, tra arcale 
vere ed iIIusive del cortile e della scala, testa ad indicnre ìnvett. hl raf 
nnateua del progettist/\ che volle instaurare un discorso ~t~ttamente 
complementare con una validissima schiera di decoratori. Dato ,he que. 
sto palazzo offre un'antologia quasi completa degli arredatori d'interni 
d 'età neocla5sica, e che qui per due volte Stendhal fu ospite, varra la 

lJ SnNDHA., R""", N.pln ti FIDrtffct, cil_. voi I , l' 2t9: _ BoIqplC' l(>pJorlirnt 
bien lut~nt A 1'ltalic du InOJ'Cn • quc M,lan; ('C'tiC \'ilk n'. l'II ('\J un .. int 
Duorla f'Ollt bmcr tori CIO.-.ctl:re ct I. IDOIUol'dulCf • 
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pena di soffermarcisi un poco. I nomi ch~ appai?oo son~ pres~c~ 
quelli dei pittori ~ decorarono le sale del palazu Ranuzzl, Baclocchi. 
T anari, Marescalchi, vale a dire i salotti da lui maggiormente f~ueo. 
tati. Invano però cercheremo nelle sue pagine un appre~mento. ~~ 
si è detto, probabilmcmc la mancanza a Bologna, a dlfIereru:a di Mi~ 
lano, di una critica militante impegnata a sostenere e valDIluare ~ 
artisti - gli oscuri saggi di Pietro Giordani suonavano qua~'lto . mai 
astratti, mentre quelli dell'Aldrovandi erano costantemente dommatl dal 
rimpianto della grande tradizione sei~nlesca - può essere un~ d~e 
cause del disinteresse dello scrittore, solitamente attento alle diatribe 
che un'opera poteva suscitare. D'altra parte non vi è dubbio che in 
quell 'epoca si ragionasse ancora per generi e la de'<?tazione, contenuta 
nel passo ridotto delle nuove grottesche alla pom~lIma, d~veva ce.tta~ 
mente sembrare un'arte inferiore . Ancora una volta erano I quadn di 
« historia .. a catalizzare i maggiori interessi. Ma tant'è. Certo che sulle 
pareti interne degli edifici bolognesi citati si rinno~a , negli an~ a ca­
vallo del ~Io una vivacissima gara fra decoratore ; un en tuSiasmo t= 
una felicità d'in~enzione che può quasi richiamart= i tempi e roici di Mi­
telli t= Colonna_ Da una parte i St:guaci dei GandoL6, fedeli alla deco­
razione dell'intero cielo del soffitto, disponevano con liquido e leggero 
pennello le divinità pagane, ricorrendo, St:mmai, all'aiuto di. un !"'1~ti: 
nelli per allestire fondali paesistici t=d apprestare scenogra6cI trahcci di 
venura)O_ Dall'altra parte i decoratori più giovani e di cultura più ag­
giornata rifiutavano le vaste su~r6ci di derivl.Z.iooe barocca t=d _ opt~­
vano pa i motivi alla pompeiana costringendo le figure nello spauo esi­
guo della medaglia. Fra questi ultimi il ruolo maggiore lo t=bbe lo spre­
giudicatissimo Basoli che sep~ mescolare il cineSt: a?'impero, l'egiti~ 
all'assiro, il rustico al giacobino. Ogni tema è per lUI St:mpre fonte di 
genialissime invt=nzioni e, quando egli conserva la pagina ampia del­
l'intera parete, eccolo erigere sottilissimi diaframmi di veli, i~trecciare 
flessuosi vimini, soffiare su piume leggert=_ Accanto alla decorazIOne dellii 
parete, Basoli progetta anche il mobile, la tenda, il lume, il quadro 25. 

l< Si vedano Illçune sale nd palln; Tanui, Gnudi, lIelWl~i e nelle Ville P.u.. 
virini e Vlllmy. In p,l'no Aldini, Vin~nzo MUlinelli decoro aUI .. boIchem:t:il. uni 
8l'aziosa ull ovale. Seguace del MUlinelU fu Rodolfo Flnluni, che dipinse la bella 
ula di Plllaxw Hercolani. Si pubbli" in qUellO articolo il prose"O (1822) del FanlUZ1l 
per uni A1elta di CUI Bar.vdli (fili. 4'). Le fiaure furono eseauue da Pietro F.nttUi. 

25 I disqni per le decoruioni di inlerni ideale dlll BIlIOlI ,I C'ODK:rtanO In lIumo 
rot.i IIIbum pr~uo l'Acaodem.i. di 8010Jllll CoJne ~ 1'1010 di qUdli furooo denvale le 
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Peccato che StendhaJ si sia accOrtO solo di come sgangherata fosSt: la 
mobilia di casa Tanari . Quella d isegnata dal Basoli non mi pare risulti 
poi di tanto inferiore a quanto Georges )acob, maest.ro cosI spesso in­
voo.ltO dallo scrittore, aveva ideato_ Antonio Basoli, pervkacemente 
attaccato a Bologna - rifiutò sempre le offerte di lavoro che gli giunge­
vano anche dalla Russia e dalla lontana America _ andava colmando 
infatti le Itlcune provinciali con appassionate e fantasticht: rnt=ditazioni 
su tutte le incisioni che la st:lmpa internazionale poteva o llrirgli. Libri 
d 'arrt=do e di decorazione, di viaggi, di antichità greche latine egizie 
o rientali, d i erudizione fil ologica o di evocazione fantastica, tutto è assi­
milato e trasformato dalla sua fertilissima fantasia di timbro pitto~sco 
e preromantico. Un campo in cui pure egli eccelse fu quello deUa sce­
nografia, ma non mi consta che Stendhal lo abbia mai ammirato 
(figg. 24·27). 

Tornando a casa Aldini sono da citare accanto a quelli del Basoli 
g li interventi di Pietro Fancelli e di Vincenzo Martinelli ai e soprattutto, 
al piano terreno, le quattro saleue decorate da Felice Giani . Si tratta 
sostanzialmente, nel campo della decorazione, del suo debutto a Bolo­
gna, subito dopo il succrsso della gloriosa imp~sa faentina di palazzo 
Mi!zetti. In ~guito, dal 1805 sino al 1822, i salotti bolog~si si con­
tenderanno il privilrgio di venirr rallegrati dalla grafia appassionata e 
focou del pitto~ giacobino c~ ora ironizza le gesta dellt= divinità olim. 
picht=, ora propone le alte passioni civiche declamate dagli eroi antichi. 
Il tullo st:mpre con un st'gno rapidissimo, da turbine quasi, che incalza 
rompe corrodt= la forma Un'ansia preromantica l'ha reso una sorta di 
fratello minore di Blake e di Fusrli, più sanguigno però e ~no luna~ . 
La sua fedeltà agli idrali napoleonici si esprime ancora in piena t=poca 
di ~staurazione sulle pareti di caSA Baciocchi dove ripropone trionfi di 
grandi condottieri Il colore tuttavia si è falto più corrusco, il srgno, se 
è possibilt=, ancor più mordente, mentre i corpi degli eroi si assiepano e 

livole dei COtOr",'II"'~"11 d, $I."u Per AnlolllO Buoh si veda I. VOtt di Alina Onani 
C .... in. nel DllIm'UIO B,ol.,.!I<'o dtt,l, 1Ia1/1IfI, n. lempo Critl;nl NUDi SII .V(>~no.Jo 
Ipprofondile t1<:~n:he IIIII·IIIIV;I. d~ 8atoli SttrK>&r-afo e dcconlOR'. 

a Per Plctro Flnttlli li ~ed. lo 11ud.,O di ptOfollm. pubblieuione • curi di M.rio 
FJ.Dti , Lulll Vn-IOVI r A M Mlllru.". Lo IldIO FIllC'Clli nel 1\1(1 r!tn.-o IT\IDOKnllO 
drUe opc:ll: ciii' .. In u'"' drl '" ''''\I00I10 AMlDj un. beUa camtn dip'nl' dlll ~. Ba­
soli, f«i IlINe t bau.inhrvi _, Pu II F.ncdh t·epclCII dovll:bbc: nlCll: dopo il 1819, 
dali I tIOIU'O 'VY;IO troppo Il..u. Con OIPII ptobah,l,tl ,j Inlfl della ... 11 ùeil. Il'IlJatU 
Confronti noli 24 
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si stipano in una sorta di vertiginoso timore dell'azione solita,ria. ~ vi· 
cenda artistica di Giani non si dipana come quella del Basoli massima­
mente entro le mura di Bologna , ma conosce la gloria di numerosi inca­
richi imperiali. Praticamente Giani è atlivo nei principali palazzi napo­
teonici italiani: da Roma a Milano a Venezia. Sarà chiamato persino in 
Francia per decorare le Tuileries e la Malmaison di Giuseppina. Sottili 
cd infiniti fili legano le orme di Stendhal a quelle del pinoTe. A non 
temere di essere pignoli, con da te alla mano, si potrebbero individuare 
loro probabili incontri; fra l'altro, Giani a Bologna risiedeva in casa 
Martinetti e l'amicizia dell'Aldini lo aveva porlato, sempre per impegni 
di lavoro, nella Montmorency di Stendh.1. 11 recupero che egli fa, sulle 
orme di Fuseli e di Blake, di Michelangelo, non viene compreso da 
Henri Be)'le: pensare che sono circa gli anni in cui lo scrittore stende 
la ~ua biblica pagina sulla imminente fOrluna del Buonarroti 11! Ma non 

;o Rilm&O pou. Iluacirc utile per I prommi lIudi IU Fc:li« GiaDi, dM: ti ........... 100 

non debbano lroppo lIrdare (Anna Otllni C.villl Ila condLK'CDdo una rit'UCS luaJi 
splendidi disqni ddI'aui"I), riportlte alcune notizie frullO di .odllini da mc .volte nei 
palmi boI0IP=-i. Si rirordcri che: Guru ha ICfllptt «vuIO come coUabollton: il BertOImI 
col quale divide: IOlitamc:nle I mcii i VIIi pq:amcnti, Non IDIo per qlKSlO mollVO, mi 

anche pereht! 1pellO II quaUli ~ diKominua, mi pare li flOIU vcdc:re un intervcnto del 
Bcrtolani llDChe ne:1lc pIIU L,cu.rate e DOlI 1010 ne' IDOtivi quadnlturililiti c ornamenlali 
come io lCJlUe li ritime, Scnu rilcnrc: 1uU'in1Cfl bibJ.iocnf .. n:Ulrvl al plllon:, deside­
riamo cilare qui IDIo Il rica. tai di Ilurea di padre Crippa, ditrolM prcuo l'btiluto di 
Storia dcU'Ane di 8010l1la COlI il prof. R. P.+.LLUCOIINI, utile per i numuoli dati dai, 
Viti dal tKrulJIO c dalle le-tter-e dci pinote. AllI lua:e di questi docunKntl hi ~1lI 
qui IOhaolo alI'lltivili nel eampo delll decorazione d'interni) Gi.ru avrebbe dipinto I 
Bo1osna ndlc lCIUenti CQt:: Optrt IfOIf ""t.«cwtt o fl/SI,,,III~: decorazioni per il Tn­
uo Comunale, per CUI MlltitJC'tti (1806, 1810, 1820). per P.lmo MIlea:oui (1807), 
per CUI Mlrconi (l807l. per il Casino Ciyico (1810), per P.lazzo Bllnrnclli I1SII). per 
Cali Roni (18 10), per Villl Aldini (cont .. 11O 1810), per PalaDO Bentivoglio (1810), 
per c... 7 1Mlini (1811), per CUI ZatthiroU (1811), per il c..ino di Campqna dci 
oonle Laertina (1) (1811), per c.a.. luari (1811), per CalI BenllZllOh (1812), per CIII 
Zoboli.Tomba (ISI6), per t&$& Bianchetti (1816), per Palazzo Sampieri (1818), per UII 
Maltioli (1&20), Le date a volte .i rifuikOllO al con""to, a volte lÌ p'pmcoti. Optrt 
""t'oIC'Cwtt: Ca,. Ald,,,i, Vii Mlgiore n. 34, Ptano lerreno I uJ. Sono nfhau ... 1i 
"'fIIC=tti di 1I0ria Ilfllica e limboli ddle liti In un riquadro Mmc:rvl «rive il nome 
ddl'Aldini, 11 r.J. La vOllll ~ deco"ll con lrollesdw: e fijlure alludenti Illa ~ e 
alla lIiustiÙl, Nd riquMiro «ntnle ~ nlficunlo fotK .1'lmbIrco per Cilttea., l Il 
uI •. Nel tneaO di una voi .. dK'OClli III. pompeiana vi ~ un rKjuadro (.'011 ID.-ello 
non ic!cntificIIO, IV _biultt, Si l''''a di un p,erolo pbllleno con rolll c pareli dl'OO­
rlle. Sor!o nffigurlli dci motivi architettonici chiar&lTKnte dcri\lll dal \(COnJO Itile 
pompeiana. e usai limile al • pbil'Jotllo d'IIDfITe. di pIIlUIO M,~tti di r~ che 
porla, come ~ nolO, l. dali 180'. La VicinlIlZl lulUtiCl non ~ Cl5uale perdlOl!! propttO 
in quest'anno il Gilni ri~e acconli per Ilyor i fani in CII" Aldini (f", 21. 28, 291 
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sono molti i pittori contemporanei citati da Stendha!: qualche lode al. 
l'Appiani e severi rimproveri al Camuccini. Per lo pseudo romanticismo 
di Ha)'e%, validamente sostenuto dagli intellettuali milanesi, lo scrittore 
spreca tuttavia parole di ammirll.lione, Ora l'artista è ricordato come 
<te le premier peintre d'ltalie en tt moment », ora decisamente si afferma 
<te rien moins que le premier peintre vivant ., Una volta accanto al nome 
deU'Ha)'ez egli ci ta anche quello dell'inseparabile compagno Pelagio 
Palagi; e con questo si ha finalmente un riferimento ad un pillore bolo­
gnese vivente: <te excepté M, Ha)'ez de Milan et peut-ètre M, Polagi, les 

P.~o N.uJCacb, nc-I 1.ccuIIlO del G.anl a penm: diI 14 ,ennalo 1810 li }anno 
numtlWi riferimc:nli ai livori commiuionltigli d.u. f.mialia MarcKlldU, Compku.IVI­
mente doveva uatW1.l dc!l. ~ di una s.u ti. pr.If~O, (80 zea:fUni), di una 
~_tr. tli & ... 0 (100 ~), di una CMUT. tli Mi"",,. (~ 1CUdi), di una ~_tr. di 
Apollo (~ IIC'Uru) e di un'altri C1I.InCn dI tu, non .i comprende: .1 nome (80 1CUd1) 
Giani d«orò inoltre lo JiOCIXIIo ddll pIIeria dci quadri (6 scudi), I s-plMnti per I 
,uddclll Iavon ~ in nnc nle, uno al JI onob.e 1810. C. ~ 111110 poAJbtk 
nntraccilre Virle IIle, airone delle quali flnno plrte deDI tcde dellUrficio Traffico dd 
Comune di 801osnl, Ihre ddla lCdt della $ovr.mleD<kn .. Ii monumenll Ora n li 
~ per dUll' d'VCfK enttue, !ili un tempo trltlO lune roati&uc GrRdr uI. OfiJt; 

l'Joti KIIC KOmpllrtt dc:UI voha 1000 affle .. ale Ilorie 1DJ1010ll~ in aran roarle rifcrm­
uli ad EnctI Non " OOIlO$('QOO i nomI dell'lrchiletto c dcU'clqanul&uno lIucalore, 
Quelil'<lSKiI "prortlmla uno dcI nlOOKnli più alti dell'arte dci GUII\J ~ 111,11 Kttllru.. 
clepnUl&lffii modulI ~lruellJIIU "cCNDpa&n.ndoh di p~ InlonUJO/U ware 
C.",n. d, &'.<"0. l. d.,..uru",ne <.Idll \'oh. prt"Knll In 6 londl • villoru: alate 'li 
bl&he. menlf't .t ttnlro VI ~ • il uionfo di Bao:o e Allanna. C ..... lO. tI'Apoollo: al 
rentl"O un rondo _. rovinalo ron • Aroollo citaredo •. C •• t<. ti, 0....., al. cnlUO 

dclla wlta decontl con ,rouea:he .i hanno qUlttro es&aOoi con le lfUIe, Diana IU 

di uni b'fla C._n. dtll. p'/I",., in due OUlflCNli rllffisuruioni wnbolidK rdatIVe aI.Ia 
pillun 1.1: dccor"iqni di quate ultime tt_ MXIO di quailli infuio~ I qudk ddla 
~ lIla ovale. Fane " deve ad un InletvcntO del Benol&nJ (Il. )().)}), 

Vtll. Co"tn OrI Vt«bittti (per quest'ope ... dr G. CuPPtNl, A M MAnllUCCl, 
VI/lt • ciI, 2" cd, P J40, fig: . 28'·291). 

P.l6UO RM"w, 'On S.1f,,,,~ItI, via S Std'IOO, .. ,' Ilrul'Jot Ille ndI'ala adiac:mle 
I ,'.a RMho. 

11 p.M6UO tltll. UIf. (i CUI aff .. :achi dc:1 Giani 1000 IIal l'ubbliuli da E GoLFIUI, 
m -PIfIIOtICI, 7, 19X.1 li trov. in via Ca.u,lione, 47 

P • .uo k/OCCb. ora -te- dci Tnbunale Nella corri.pon..te/Ult <Id Gi.ni .i tfOO,'ltIO 
uupocunli I«thnl all'operi ... 0111 in qualo pIIluzo Il c"ldeJi. in dita 6 mano 1822, 
lCIi\'.: al l'inore dK il BuoIi e il Gru hanno li1 • praD le misura di tib che dc:vooo 
dipif'\llCre ed OrI lIanno facendo • dipsni per flft' i loro roalnui. (E, Cal".+., op nt, 
vooI 111 , fl. 1461 lA: dc..OlntOnl del G,.ni, fino Id oai m •• stu..!'lte, m. 101" pII""11 
mente rlprodolle o Citlte, 1000: sl..,u d, P1K~ fa det;1" dc:llo a:a!onel in Q\J.Iln,) 
cwali li hanno momenti delle r.,'DI. di Pl>I:ht, tnenlf't in qloello «nlralc vi ), le a"CM 
del mltrUnonio con AmPie. 5.ù tI" Tm,,,'" on 11111'" del PtrIIJm.e dc:lle (' .... rte 
d'Appello, Il h.tnno nel tofnno ~ _ne: n«hiuK in luneue con I trionfl di pef'tOo 
nagj dclle 1I0ni l''OOWII (EntillO, AUJIlIIO, Conolano, 1110, ~bfttllo, Cem".,..,) al 
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peinues vivants d'ltalie ne ~uvent le disputer awc nOtres »-. La straor­
dinaria qualità di Palagi ritrattista, testimoniata alla mostta stendhaliana 
dal prttioso quaderno della Biblioteca Comunale, strappa un altro com­
mento positivo a Steodhal. che ricorda d'aver visto in Bologna degli 
~ admirables portraits» del Palagi ZII. Se egli poi tace deUe altre opere 
bolognesi di questo pittore, non si può fargliene certo un rimprovero. 
In fondo, salvo un brevissimo cenno di Gaetano Giordani, nessuno si 
~ mai accorto che, proprio ntUe sale di casa Aldini, figura il giovane 
pupillo di Filippo Aldcovaodi col suo fare erudito ed archeologico che 
tanto lo distingue da quello avvampante dd Giani lO. La stanza di Enea 
certamente gli spetta completamente, come a lui si devono le decorazio­
ni di alcuni sepolcri della Certosa: il cimitero per altro ricordato con 
sufficienza ed ironia da Stendhal, e dove l'ecletticn erudizione del mae· 
stro fornisce alla società napoleonica iconografie laiche e massoniche. 
l disegni preparatori che in larga copia si conservano nella Biblioteca 
dell'Archiginnasio mostrano tuttavia maggior affinità di quanto non sia 
dato cogliere negli affreschi, assai più torniti e compatti, con lo spirito 
irruente del Giani li. Ma Stendhal favorirà Palagi in maniera ancora più 
lusinghiera : a lui affided nientemeno che l'incarico di disegnare per la 
nuova casa dell'infelice Cldia gli aratti con le imprese belliche della 

ttntfO della volt. 1. • COIlt1DClWl di SciplOllC _. Ne.Ila decorllZlODe pmJonunano i c0-

lori btanco, " 5) e verde. StlUfU III Truo. m. Camera di eon...JkI deU. prvna le> 

tione Penale, nell. 'VOlti in ono lOndi divimÙl lMIane. rncnlJe nel due otlll""i 
IIIJ.unpli, con ottni ~tio, ~ raffigurato il Trionfo di TC:ICO ed una IttlUl di convitto 
D"t .",bit"/, """or. prima c dopo l. lunp pUeri •. SuUe pareti, I mo' di frel.lO _ 
rupeuiv~nte cbpinu .....". di offerte di sacrificio a Marte, I M.men •• a Cibde e 
a Diana. PIer% romllOftlto. Dd toffiuo vi ~ diplnt. I. rlffl&UJUione dcU. piuura 
che Il"I«la IU di Ullll lavOI. il lIOUlC Felice e l. diI. 1822. L'importante ciclo ~ dunque 
da conliderani fra le open: estreme dell'lrtiltl, che. comr; ~ I'l0l0. IDOrl MI 182}. 
Queste dc:coruioni IOno quindi in meli. contiJuitA con quelle di caM Natilli di 
Ferr&f'1l esoeguilc nc:\l. primavera dd 1822 e con quc:\le dd palazzo 4mlxrtini-RanUDi 
di &IOIJII per cui li hanno pes~mi nd novembre dd 1822 (fica· }4-}7). 

11 STENDH,.\.L. Histoirt Ilt I .. Pt,,,II,". ed. conlultltl u,n::le du Bibliopbile, Edito­
Service. Genhoc, 1969, p. }22. 

1'J STENIIIl,4.L. OrlllHtI tO",pl~UI. ed. Dlvln, Ari. p. In: .. M C.mmuccini est 
un hommc fOtI Idroit, qui fail de ,randl ubleaUI (.,] Cn ,rande. loiles n'Ip\lIeILnent 
ri~n de DOUve.\.I el ne IlÌuenl 'llCUn lOuvenir. U,ra et! corr«I, convenable et froid. 

.IO STENIIHAL, Otll~'. ciI .. Pro",t".JtI. III. p. 276; COfrt,po"Il."tt. VI, p. 236. 
li I ditegni dd Pallli per le decoruioni di C.M Aldmi l1OOO i nn 11)1. In2, 1129 

deU·Ardùs]nnu;o. Pcr Palqi li ved.no i miei duc Itticoli di prouima J>IIbblknionc: 
C.rlo Fdlppo AU~"."Il, M ... rrrorli ",<ftst~ di P P."'I t L'.lIi",/. "OWlfilr Il, P P.­t." "tl Il,,t,,,, Iltll'Arcb""',, .. Jlo d, Bolo,,.. 
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famiglia CrescenU. Una commissione di tal genere ~ data ovviamente 
all'artista maturo, vale a dire al pittore di grandi soggetti storici, brii· 
lanterm=nte affermato a Milano: quello che, nonostante si sia in tempi 
di grandi rilanci, oggi ~ per noi più difficile amare II (figg. J8·40). 

Il malC:ti.l~ illustrativo di ql.lCtlO articolo ~ ~ tuttO ineditO' ~ fruito di UN 

campqna fOlocrafkf, condon. pu.ie al contributo cooccssioni dal proI. FruJCCiCO Arcan. 
,eli nell'ambilo d~Ua ricc.rca del C.N.R. fUlla ~I.l emiUana. Daidero rinvuiue 
vivurteDle il prof. Gino Nmzioni, direnOte deI.Ia Biblioleca deU'Archiginnasio per aver 
,enlilrnenle facili IalO I~ mie ricerche. Un gruie .nche al prof Umberto Man;dU, 5C:tIlpre 
FM:iOiO di praioai conliali e • Giancarlo Rovm.i che mi lui fornito lantc ulilissime 
indicuioni. 

la PIÙa&I viene piÌl volte ciUIO di Stendhal. Si ved., ICIlIpre ndI.·ed.Wonc DI~~; 
R""'t, N.pltI ti FIO't,,~. I, P 97 ; III . p. 79. p~",t""'tl. I. p . N, p. 2-4J; Il, p. 286; 
III, p. 276. ehMlmUt, Il, p. 229, 29-4. Idhl, p. 20-4. Corrtrpo"d."tt, VI, p. 2}6. 
NNIUf,rl •• .. rl. p. 160. Le aluioru piÌl imporlallli 1000 quc:llc: npotUte nd Into 
(p~",truulr,. III . p. 276; Corrtlpo"d .. "u, VI. p. 2J6) e qudle dc:lùo Cb.tmlJr SI 
veda anche G. NIOOODIW.I. F H.,n:. Milano, 1962. p. 10-4 
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